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 Classic Open 4^ 

lunedì 03/01 

Rally WRC 

giovedì 06/01 

Epifania 

 

 

Ricordiamo che, come ogni anno, 
a dicembre scade l’iscrizione al 
club. Chi non l’avesse già fatto 
potrà rinnovare versando la 
quota a Davide o Bumpus. 

Grazie 
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Davide vola! 
Ultima gara del 2021 

L’ultima serata del 2021 ci regala finalmente 
una bella panoramica sulla Classic Open, 
con un parco vetture piuttosto variegato; 
salta all’occhio prima di tutto il prepotente 
ritorno delle Matra Slot.it, dimenticate ormai 
da anni. 

Merito innanzitutto del Busa, che accantona 
almeno sulla Ninco la fida GT40 NSR per 
dedicarsi alla barchetta francese, piuttosto 
diversa dalle concorrenti, soprattutto per il 
passo decisamente allungato. 

Ecco allora che Andrea C. si ricorda di 
averne una uguale, e anche lui 
decide di cimentarsi con la vettura 
bleu, dopo averla provata a fondo 
(con ottimi responsi) nella serata 
“libera” di lunedì. 

Nel paddock brilla però anche la 
Lola T70 Spider Thunderslot di 
Alessandro, nella stupenda livrea 
azzurra satinata (la macchina, 
non lui…), come voleva la 
tradizione degli anni 60 per le 

vetture statunitensi. 

E tanto per non farsi 
mancare nulla, ecco 
che Bruk0, dopo 
settimane di assenza, 
rientra sfoderando la 

bianca Chaparral 2E di Slot.it, preferita 
all’Alfa e alla Ford MKIV. 

Ma la gara è gara, e il cronometro se ne 
frega delle livree, dell’estetica, e tantomeno 
delle rievocazioni, quindi quando è l’ora 
delle prove “ufficiali” manco a farlo apposta 
la pole non sfugge ad Alberto M., con la 
vettura più inguardabile del lotto… 

Precede di un soffio Federico, che per 
l’occasione riesuma una McLaren M8D 

uguale a quella di Enzo, che lo segue di un 
altro soffio. 

Davide, che non sopporta le correnti d’aria, 
si mantiene a debita distanza, badando 
bene di non sbagliare ancora nel giro secco. 
Completano la manche dei più rapidi 

Andrea C. e Maurizio M., mentre il Busa 
resta fuori per mezzo decimo scarso (il 
decimo, non lui…). 

A Mattia, che rientra nel circo della velocità 
dopo una prolungata assenza, tocca l’ultima 
piazza, ma considerando l’astinenza, la 
difficoltà del “Toboga” e il pulsante a 
resistenza fissa, essere rimasto agganciato 
a Bruno è già abbastanza. 

P R O V E  C R O N O M E T R A T E  
 PILOTA  tempo 

1 ALBERTO M. MCLAREN M6A 11.388 

2 FEDERICO MCLAREN M8D 11.399 

3 ENZO MCLAREN M8D 11.406 

4 DAVIDE MCLAREN M8D 11.478 

5 ANDREA C. MATRA 670 11.630 

6 MAURIZIO M. MCLAREN M6A 11.853 

7 BUSA MATRA 670 11.991 

8 ALESSANDRO LOLA T70 SPIDER 12.072 

9 GIORGIO S. MCLAREN ELVA 12.305 

10 BRUK0 CHAPARRAL 2E 12.746 

11 BRUNO ALFA 33 13.881 

12 MATTIA N. FORD GT40 13.891 
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Proprio questi ultimi daranno seguito ad una 
sfida ravvicinata per parecchi giri, poi 
l’avvicendarsi delle corsie chiarisce la 
superiorità, e soprattutto la regolarità, del 
concorrente “meno giovane”, che a tratti ha 
mostrato miglioramenti anche sul passo. 

La classifica però racconta soprattutto di 
una prestazione particolarmente positiva del 
nostro redattore preferito, che prende 
progressivamente confidenza con la sua 
vettura alettonata, guidando il gruppo con 
buona dose di sicurezza. 

Non mancano, come sempre in prima 
batteria, i momenti caotici, anzi già nel 
primo giro si registra il primo episodio 
rilevante, del quale fa le spese Busa, che 
inciampa in una carambolesca divagazione 

di Alessandro, pagando un buon mezzo giro 
di ritardo. Marco incassa, ma si capisce che 
la serata nasce male, anche perchè in 
seguito viene molte volte a contatto con 
Giorgio S., pagandone sempre le 
conseguenze… 

Giorgio sogghigna, ma si capisce che sono 
incidenti di gara, anche se questo non 
rallenta il turbinio che si innesca sotto la 
cintura del Busa… 

Ciliegina sulla torta, la fantasiosa assistenza 
di Alberto, che dopo una scodata con 
sobbalzo della Matra, blocca al volo la 
vettura del Busa per poi rimetterla… nella 
stessa corsia; inutile rimarcare l’ulteriore 
escalation di RPM (non quelli del motore) 

sempre a 
carico del 
nostro 
incolpevole 
protagonista. 
Tuttavia ciò 
non gli 
impedisce di 
resettare e 

prodursi in una 
perentoria rimonta, 
che lo porterà a 
superare tutti ad eccezione del leader 
provvisorio. La lotta coinvolge proprio 
Giorgio ed Alessandro, involontari 
protagonisti delle vicende di poco prima; 
una lotta serrata, perché i tre chiudono 
separati da poco più di un giro. 

A corrente alternata la gara di Giorgio, che 
non si capacita delle variazioni di 
prestazione della sua Elva, solitamente 
piuttosto efficace (rimane comunque per 
oltre metà gara l’unico a dare filo da torcere 
– e non poco – a Bruk0, portandosi anche al 
comando in alcuni frangenti, NdR); in 
progressione invece la prova di Ale, che 
prende confidenza con la Lola strada 
facendo, chiudendo come dicevamo a 
ridosso dei rivali diretti. 

Tocca al secondo sestetto, per una sfida 
che deve chiarire alcune novità, vista 
l’assenza di Eric (vincitore di gara 1), che 
nel frattempo si sta prodigando sulle piste 
rally. 

Alla prima curva passa in testa Davide, che 
non mollerà più questa posizione. La 
sorpresa casomai si incarna nel primo 
inseguitore, che per lungo tempo sarà 
Andrea C.; partono invece ad handicap gli 
altri quattro, che a turno incappano in un 
discreto numero di uscite, pregiudicando le 
ambizioni di vittoria. Solo verso metà gara la 
situazione si normalizza, e Andrea deve 
cedere il passo al poleman, Alberto, che 
rinviene a suon di record, riducendo anche 
lo svantaggio dal battistrada, che era ormai 
prossimo ai tre giri. Lo imita Enzo, anche lui 
con il cronometro che suona a ripetizione, 
ma ormai è troppo tardi: la sua rimonta si 
ferma allo stacco del relè, che concede 
ancora ad Andrea un margine di sicurezza. 

Più in difficoltà Maurizio, che brontola 
ancora all’indirizzo della macchina (e di un 
cordolo) come se il creato tramasse alle sue 
spalle; ma ce l’hanno regalato così, e così 
ce lo teniamo, perché Natale è passato da 
poco (e poi gli vogliamo bene)… 

Serata da dimenticare invece per Federico, 
che fin dall’inizio sente che la sua McLaren 
rumoreggia stranamente; strada facendo si 
accorgerà che i grani dell’assale anteriore si 
sono sfilati, e toccano la pista. Ritiro 
inevitabile. 

C L A S S I F I C A  
C L A S S I C  O P E N  

  P I L O T A   giri set 

1 (+3) DAVIDE MCLAREN M8D 127 64 

2 (-1) ALBERTO M. MCLAREN M6A 125 49 

3 (+2) ANDREA C. MATRA 670 122 60 

4 (-1) ENZO MCLAREN M8D 122 25 

5 (+1) MAURIZIO M. MCLAREN M6A 122 17 

6 (+4) BRUK0 CHAPARRAL 2E 118 1 

7 (=) BUSA MATRA 670 113 63 

8 (+1) GIORGIO S. MCLAREN ELVA 113 37 

9 (-1) ALESSANDRO LOLA T70 SPIDER 112 43 

10 (+1) BRUNO ALFA 33 101 17 

11 (-9) FEDERICO MCLAREN M8D 101 0 

12 (=) MATTIA N. FORD GT40 96 37 

Davide incasella quindi un 25 nella scarna 
classifica di specialità, portandosi in testa al 
giro di boa. Ma siamo sicuri che le sorprese 
non mancheranno nelle prossime tre gare, 
che vedranno anche il ritorno sulla Carrera. 

Davide 
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1 2 3 4 5 6 7 1

1 DAVIDE 17 25 42 42

2 ENZO 20 15 35 35

3 ALBERTO M. 13 21 34 34

4 MAURIZIO M. 15 14 29 29

5 ERIC 25 25 25

6 BUSA 11 12 23 23

7 GIORGIO S. 10 11 21 21

8 ANDREA C. 17 17 17

9 ULISSE 15 15 15

10 BRUNO 4 9 13 13

10 BRUK0 13 13 13

12 CIMAN 12 12 12

13 ALESSANDRO 10 10 10

14 MARCO D.L. 9 9 9

15 CICO 8 8 8

15 FEDERICO 8 8 8

17 SILVANO 7 7 7

17 MATTIA N. 7 7 7

19 ANDREA B. 6 6 6

20 PAOLO P. 5 5 5

TOT.

2020/2021

CLASSIFICA CLASSIC OPEN

 


